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Comunicato stampa dell'UST

La formazione è utile sia per
l'individuo che per ía società

quanto riguarda il tasso di inoccupa-
zione, va inoltre osservato che più il
grado di formazione è basso e mag-
giore èil rischio di restare senza lavoro.
Le persone senza formazione postob-
bligatoria sono due o tre volte più so-
vente inoccupate di quelle con un di-
ploma di grado secondario o terziario.

Indicatori del capitale umano
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Investire nel capitale umano è vantaggioso sia per l'individuo che per I'in-
tera società. Un maggiore livello di conoscenze e competenze si ripercuo-
te positivamente sul tasso di attività, sui salari, sulla partecipazíone alla vi-
ta politica e culturale nonché sul benessere fisico. Esso contríbuisce inol-
tre a contenere íl tasso di disoccupazione. Questo emerge dall'ultima pub-
blicazione dell'Uffìcio federale di statistica (UST) sugli indicatori del capi-
tale umano.

Ripartizione disuguale del
capitale umano

Percapitale umano siintendono le
conoscenze e le competenze di cui la
popolazione dispone. Per determina-
re lo stato di questo capitale ci si basa
sul grado e sulla durata della forma-
zione nonché su studi relativi alle

competenze.

Il capitale umano è particolarmen-
te consistente nelle società altamente

industrializzate o che dispongono di
un settore terziario molto sviluppato,
mentre è più carente nei Paesi più po-
veri. Anche all'interno dello stesso

Paese il capitale umano è ripaìtito in
maniera disuguale: in effetti, nelle re-
gioni urbane la popolazione dispone
normalmente di un grado di forma-
zione più elevato rispetto alla campa-
gna. Da un raffrorìtoìra i Paesi dell'OC-
SE risulta che negli Stati Uniti, in Ger-
mania, Norvegia, Repubblica ceca e
Svizzera I'80 per cento e più della po-
polazione residente dai 25 ai 64 anni è
titolare almeno di un diploma di grado
secondario superiore, mentretale pro-
porzione è inferiore al 30 per cento in
Portogallo, Spagna e Turchia.

Nella Svizzera tedesca le persone
che hanno seguito una formazione di
grado secondario superiore (82%) so-
no più numerose che nella Svizzera
francese (77%) e nella Svizzera italia-

na (71%); la Romandia vanta però la
maggiore percentuale di persone con
una licenza universitaria. Nei Cantoni

urbani la durata media di formazione

della popolazione è più elevata che
nei Cantoni rurali: essa è infatti di cir-

ca 13 anni nei Cantoni di Ginevra, Zu-

rigo e Basilea (grado di urbanizzazio-

ne superiore al 90%), mentre si aggira
attorno ai 12 anni nei Cantoni del Giu-

ra, Glarona e Uri (grado di urbanizza-
zione inferiore al 20%).

Capitaíe umano: la formazione è

importante per la società...

Una popolazionecon un buonlivel-

Io generale di formazione apporta van-
taggi per l'intera società: il tasso di
inoccupazioneele relativeconseguen-
ze come i problemi sociali e le spese
pubbliche restano contenuti. Un diffu-
so interesse culturale e politico dei cit-
tadini costituisce inoltre un valore fon-

damentale per una società democrati-
ca: la popolazione interagisce attiva-
mente con i cambiamenti economici e

sociali e ne riducei problemi connessi.
In Svizzera, nel 1995, le persone

senza formazione postobbligatoria
avevano un tasso di attività del 73 per
cento, quelle con un diploma di grado
secondario superiore dell'83 per cen-
to e quelle con un diploma di grado
terziario di più del 90 per cento. Per

... e per l'individuo
Le persone con una buona forma-

zione sono spesso ben retribuite. Una
persona senza formazione postobbli-
gatoria occupata a tempo pieno per-
cepiscein mediail21 per centoin me-
no di una persona con una formazio-
ne professionale di grado secondario
superiore. Un diplomato di grado ter-
ziario guadagna nettamente di più: il
vantaggio salariale rispetto a una for-
mazione professionale di base è del
32 percento con un titolo di formazio-
ne professionale superiore e del 61
per cento con un diploma universita-
rio. Questi vantaggi salariali vanno tut-
tavia relativizzati, se si considera che

un reddito elevato è sottoposto a mag-
giori oneri fiscali e che una formazione
superiore comporta anche un investi-
mento finanziario e la rinuncia al sala-

rio durante gli studi. Se, tenendo conto
di questi fattori, si calcola il reddito vi-
tale delle persone con livelli di forma-
zione diversi, si osserva che qualsiasi
tipo di formazione apporta vantaggi
salariali significativi rispetto alla scola-
rità obbligatoria. Le differenze reddi-
tuali sono però meno marcate tra i di-
versi tipi di formazione. Esse possono
raggiungere il 10 per cento tra una for-
mazione professionale superiore e
una formazione professionale del gra-
do secondario e il 4 per cento tra uno
studio universitario e un attestato di

maturità. Non va però dimenticato che
questi vantaggi si riferiscono unica-
mente all'aspetto finanziario. Un ele-
vato grado di formazione procura an-
che altri benefici, come una maggiore
soddisfazione professionale e uno sta-
tus sociale superiore. Le persone con
una buona formàzione sono inoltre

colpite meno sovente dalla disoccupa-
zione e da disturbi fisici rispetto alle
persone con un grado di formazione
più basso. Esse paìtecipano più spes-
so a corsi di peìfezionamento profes-
sionale e possono quindi affrontare
megliolenuovesfideprofessionali. @
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